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LINEE GUIDA PER LA COSTITUZIONE DELL’URBAN CENTER O RTONA  

 

Che cos’è l ‘Urban Center? 
Con il termine di origine anglossassone  “Urban center” si definisce comunemente lo 

spazio/servizio fisico e virtuale ove si stratificano le conoscenze territoriali, si struttura 

l’informazione, si  promuove  la partecipazione civica e si incentiva il dialogo tra 

portatori d’interessi locali e diffusi sui temi delle trasformazioni urbane della città. 

 

L’Urban Center svolge dunque il principale compito di presidiare e supportare i 

processi di mutamento del territorio, allargando lo sguardo oltre i limiti e confini fisico-

territoriali e sensibilizzando la cittadinanza verso la diffusione della cultura della 

conoscenza sui temi dell’architettura, dell’urbanistica e dello sviluppo sostenibile.  

 

Esso costituisce inoltre il luogo preferenziale dell’informazione e del dialogo sui 
cambiamenti della città, il punto privilegiato di ascolto della cittadinanza e di 
riferimento per la progettazione condivisa del futuro, il laboratorio di idee e 
progetti sul e per il territorio. Tutti i soggetti che concorrono a disegnare il volto della 
città – istituzioni pubbliche, cittadini, associazioni e rappresentanti del mondo 
economico e sociale – trovano qui un’occasione di reciproca informazione e di 
confronto. 
 
Tale struttura di supporto ai processi di trasformazione del territorio investe infatti 
sulla ricerca teorica ed applicata sui temi della città e sulla sperimentazione e 
comunicazione, anche attraverso l’uso del web e dei social network, delle nuove forme 
e linguaggi della città contemporanea.  
 
In tal senso l’Urban Center non  svolge solo un’attività di servizio nei confronti degli 
attori mobilitati e  potenzialmente interferenti con i processi decisionali delle politiche 
urbane, con lo scopo di migliorarne il livello d’informazione, conoscenza, trasparenza, 
partecipazione e condivisione, ma soprattutto si prefigura come   “luogo privilegiato” 
per la costruzione e condivisione “in progress” delle strategie di sviluppo della città, 
favorendo la possibile convergenza su visioni urbane condivise. 

 

Mission 

La mission dell’Urban Center  è quella di coinvolgere, spiegare, comunicare la città ed 

i suoi cambiamenti, attivando processi sinergici e proattivi di collaborazione e dialogo 

tra i vari soggetti pubblici e privati che vivono e costruiscono il territorio. 

 

Le  azioni programmatiche previste dall’Urban Center sono: 

� Stimolare l'interesse attorno ai temi del territorio, dei mutamenti urbani e del 
paesaggio contemporaneo, attraverso riflessioni culturali sulla qualità 
architettonica dei progetti e della città; 

� Diventare luogo di confronto tra gli attori economici, sociali e culturali implicati nei 
processi di trasformazione, promuovendo la conoscenza, la partecipazione ed il 
dialogo; 



� Offrire gli opportuni strumenti di mediazione e prefigurazione del progetto, che 
consentano di massimizzare la qualità urbana delle trasformazioni a tutte le scale, 
dal livello architettonico a quello urbanistico; 

� Offrire alla cittadinanza un polo culturale atto a divulgare i nuovi linguaggi della 
città contemporanea; 

� Promuovere e diffondere le buone pratiche finalizzate ad aumentare la 
consapevolezza dei cittadini e attraverso il supporto alle istituzioni uno strumento 
utile alla costruzione di politiche urbane condivise; 

� Informare in merito ai progetti di trasformazione in corso, promuovendo il 
dibattito e lo scambio di idee e di opinioni e fornendo strumenti di 
approfondimento e consapevolezza sulla complessità delle problematiche 
territoriali; 

� Sviluppare atteggiamenti cooperativi che portino alla costruzione di strategie di 
intervento e di trasformazione condivise; 

� Promuovere il territorio, la sua identità paesaggistica, ambientale e produttiva, 
diffondendo la cultura della città e della cittadinanza. 

La rete dei soggetti e stakeholders: 

L’Urban Center si propone come struttura dinamica ed aperta, implementabile dai 

contributi dei soggetti che a vario titolo ne fanno parte, attraverso: 

� Contributi culturali e contributi professionali; 

� Partecipazione fattiva alla gestione delle attività ricorrenti; 

� Partecipazione alla realizzazione delle singole iniziative. 

Esso si organizza e struttura in forma di Consulta, a cui potranno aderire previa 

semplice richiesta: 

� Istituzioni; 

� Cittadini; 

� Associazioni di categoria e organizzazioni datoriali e sindacali; 

� Associazioni di volontariato, culturali, ricreative e sportive; 

� Università; 

� Ordini professionali; 

� Attività imprenditoriali. 

 

l’Ufficio di Piano rappresenta l’officina di elaborazione progettuale, il laboratorio 

d’ideazione e realizzazione del Piano.  

l’Urban Center costituisce l’interfaccia operativa addetta alla comunicazione e 

divulgazione delle informazioni, il momento di sperimentazione e test del progetto di 

Piano, il luogo del confronto con i soggetti portatori d’interessi, nonché il luogo da cui 

attingere sollecitazioni e suggerimenti provenienti dal territorio. 

 

Sarà compito dell’Urban Center operare  in rete con gli altri Urban center esistenti in 

Italia e in Europa.  

 

I programmi a breve termine: 

L’Urban center produce informazione – comunicazione -partecipazione attivando un 

calendario di iniziative, incontri  e laboratori partecipativi sul territorio, 



finalizzati a far conoscere il territorio e gli scenari di trasformazione che si stanno 

configurando. 

Come opera? 

L’attività si esplicherà attraverso numerose funzioni/servizi tra cui: 

� Esposizioni temporanee; 

� Dibattiti e convegni; 

� Attività didattiche e educative; 

� Conservazione di documenti e materiali; 

� Promozione dell’architettura moderna e contemporanea; 

� Promozione della qualità urbana e delle professionalità locali. 

� Laboratori partecipati e progettuali; 

� Comunicazione ed ascolto del territorio e delle frazioni. 

 

L’Urban Center  svolgerà inoltre tutte le attività di urbanistica partecipata definite 

nella delibera di Consiglio Comunale del 28.01.2013 n. 7 e nell’agenda programmatica 

ivi contenuta. 

 
Nello specifico provvederà all’attivazione di strumenti partecipativi di governance 
“intelligente” e community planning, quali: 

• Planning day and weekend e focus group;  
• Photo survey artworkshop e street stall;  
• Openspace workhops;  
• Call for ideas, design fest e symposium;  
• Social networking;  

 

L’evoluzione della cultura della città e l’evoluzione dei cittadini, costituiscono  due 

processi strettamente interrelati e convergenti che devono svolgersi in 

contemporanea.  

L’obiettivo primario dell’Urban Center si configura dunque nel rendere sistematico e 

coerente, dinamico e produttivo, allargato e non filtrato il rapporto tra i soggetti che 

vivono i territori  e le amministrazioni che ne governano la trasformazione, costruendo 

un progetto condiviso di città. 

Organizzazione: 

L’Urban Center costituisce la vetrina per la raccolta delle informazioni, suggerimenti 
dei cittadini e per la comunicazione all’esterno delle attività messe in atto ed in 
programma dall’Amministrazione Comunale ed in quanto tale si relazionerà 
strettamente con l’Ufficio di Piano e l’Amministrazione comunale stessa. 

L’Ufficio di Piano difatti supporta tecnicamente ed organizzativamente l’Urban Center, 
mentre l’Amministrazione comunale fornisce gli indirizzi e le direttive.  



Trimestralmente  l’Urban Center relazionerà all’Amministrazione sullo stato dei lavori e 
sulla programmazione futura. 

Il Coordinatore dell’Ufficio di Piano svolgerà le funzioni di Referente dell’Urban Center 
e ne presiederà gli incontri. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


